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1. SCOPO 

Lo scopo di questo documento è valutare l’esistenza di rischi derivanti da possibili interferenze negli 

ambienti in cui sono destinate ad operare le ditte appaltatrici per l’appalto dei servizi di lavanolo 

occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Campania e del Molise. 

Vengono quindi definite le misure da attuare per eliminare o, ove non sia possibile, ridurre al minimo 

i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori derivanti da interferenza. 

Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenza deve essere 

necessariamente aggiornato al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di subappalti, 

lavoratori autonomi, ulteriori forniture, servizi e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo 

tecnico, logistico o organizzativo che si sono rese necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività 

previste. 

In riferimento a quanto previsto dal comma 3-ter dell’art.26 D. Lgs. 81/08 s.m.i., il presente 

documento contiene le informazioni preliminari sulla valutazione ricognitiva dei rischi standard 

relativi alla tipologia della prestazione presso le Strutture Sanitarie regionali che potenzialmente 

potrebbero derivare dall’esecuzione del contratto da fornire alle imprese appaltatrici in sede di gara. 

L’Azienda Sanitaria presso la quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio 

dell’esecuzione, provvederà ad integrare il presente documento riferendolo ai rischi specifici da 

interferenza presenti nei propri luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta 

per accettazione dall’esecutore, andrà ad integrare gli atti contrattuali. 

In linea di principio, il presente documento riferisce la valutazione dei rischi interferenziali 

estendendola anche alle persone che a vario titolo possono essere presenti presso le strutture delle 

Aziende Sanitarie (degenti, utenti, visitatori, ecc…).  

 

2. DEFINIZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA DA INTERFERENZA 

L’art. 2087 del Codice Civile obbliga il Datore di Lavoro ad: “adottare nell’esercizio dell’impresa le 

misure che, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica sono necessarie a tutelare 

l’integrità fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro”; l’Appaltatore è pertanto obbligato 

a farsi carico di tutti i costi derivanti dall’applicazione della legislazione e delle norme tecniche 

vigenti al fine di salvaguardare la salute e la sicurezza dei propri lavoratori. Ciò significa che, ad 

esempio, le spese da sostenere per dotare i lavoratori dei dispositivi di protezione individuale non 

rientrano nei costi della sicurezza, a meno che tali dispositivi si rendono necessari per la presenza di 

interferenze tra lavorazioni di due soggetti imprenditoriali diversi. 

In base a quanto indicato nella Determinazione n. 3/2008 del 5 marzo 2008, dell'Autorità per la 

Vigilanza sui Lavori Pubblici, la stima dei costi della sicurezza deve essere eseguita secondo le 

disposizioni di cui al DPR 222/2003. 
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Gli oneri della sicurezza devono essere compresi nell'importo totale del servizio e non sono soggetti 

a ribasso d’offerta. 

L’Appaltatore deve invece indicare obbligatoriamente nell’offerta i costi della sicurezza specifici 

afferenti all’esercizio dell’attività svolta dalla propria impresa; la Stazione Appaltante dovrà 

valutare, anche in quei casi in cui non si procede alla verifica delle offerte anomale, la congruità dei 

costi indicati rispetto all’entità e alle caratteristiche del servizio. 

 

 

Di seguito l’analisi dei rischi da possibili interferenze comuni alle Aziende Sanitarie: 

Tabella rischi standard interferenze 

Interferenza Cause/effetti 
Misure di prevenzione 

e protezione adottate 

Fattore 

di 

rischio 

(PxD) 

Misure di prevenzione e 

protezione da adottare 

Rischio 

elettrico 

 Uso improprio 

impianti 

elettrici, 

sovraccarichi e 

di corto circuiti 

 Elettrocuzioni 

Incendio 

 Black out 

Gli impianti dell’A.S. 

sono realizzati e 

mantenuti in 

conformità alle norme 

CEI e alla D.M. 37/08 

s.m.i. 

basso  Si dispone l’utilizzo di 

apparecchiature rispondenti 

alle vigenti norme e 

sottoposte a verifiche 

preventive di sicurezza e 

manutenzione periodica ed 

il corretto uso degli impianti 

elettrici dell’A.S. 

Rischio 

meccanico 

 uso di macchine 

con relative 

parti in 

movimento 

inadeguate 

 blocco di 

ascensori e 

montacarichi 

Macchine rispondenti 

alle norme di sicurezza, 

marcatura CE. 

Costante manutenzione 

periodica e formazione 

degli operatori 

all’utilizzo. 

Procedura di 

emergenza per sblocco 

ascensore. 

trascur

abile  

Si dispone l’utilizzo di 

apparecchiature rispondenti 

alle vigenti norme e 

sottoposte a verifiche 

preventive di sicurezza e 

manutenzione periodica ed 

il corretto uso degli impianti 

elevatori dell’A.S. Ancorare 

o immobilizzare i carrelli 

durante l’uso di 

montacarichi 

Incidenti e/o 

investimenti 

di persone e 

mezzi 

 utilizzo dei 

mezzi di 

trasporto 

(Automezzi, 

carrelli, 

transpallets) 

Utilizzo di idonei mezzi 

rispondenti alle vigenti 

normative, sottoposti a 

regolare manutenzione 

come previsto dal 

costruttore nel manuale 

d’uso e manutenzione, 

basso Si dispone il rispetto di 

bassissima velocità di 

movimento, attivazione di 

segnalazione sonora e 

luminosa di presenza e 

transito. 
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Interferenza Cause/effetti 
Misure di prevenzione 

e protezione adottate 

Fattore 

di 

rischio 

(PxD) 

Misure di prevenzione e 

protezione da adottare 

utilizzato da personale 

adeguatamente istruito 

e formato. 

Delimitazione delle 

aree di carico e scarico. 

Definizione con le strutture 

preposte degli idonei 

percorsi di transito e di 

carico/scarico. 

Divieto di manovrare 

contemporaneamente ad 

altri automezzi nelle aree di 

carico e scarico 

Caduta di 

oggetti 

dall’alto 

 Errato 

posizionamento 

di confezioni da 

scaffali, 

contenitori 

trasportati su 

carrelli, ecc.) 

 infortuni 

Utilizzo di idonee 

scaffalature ancorate a 

punti fissi. 

basso  Si dispone il corretto 

posizionamento dei 

contenitori, l’utilizzo idonei 

bidoni e carrelli per il 

trasporto. 

Definizione con le strutture 

preposte degli idonei 

percorsi di transito e 

movimentazione. 

Caduta per 

ostacoli e/o 

pavimenti 

resi scivolosi 

 Sversamento 

accidentale di 

liquidi  

 Abbandonare 

ostacoli sui 

percorsi 

Pavimenti antiscivolo.  basso  Si dispone l’eliminazione 

degli ostacoli; uso di idonei 

DPI (calzature antiscivolo); 

apporre segnaletica mobile. 

Definizione con le strutture 

preposte degli idonei 

percorsi di transito. 

Caduta di 

persone 

dall’alto 

 Utilizzo di scale 

inadeguate o 

mezzi impropri 

 Concomitanza 

di personale 

ditta e 

personale A.S. 

e/o personale 

altre ditte 

Utilizzo di idonee scale 

marcate CE che 

consentano 

all’operatore di 

accedere ai ripiani degli 

scaffali. 

basso  Evitare lavorazioni che 

espongono l’operatore al 

rischio di caduta dall’alto      

(H< 2 metri). 

Organizzazione del lavoro 

evitando concomitanze di 

personale A.S. 

Rischio 

biologico 

 

 

 

 

 contatto con 

materiale 

potenzialmente 

infetto 

 accesso ad aree 

a rischio di 

Sono applicate in 

azienda le procedure di 

prevenzione previste 

dalle raccomandazioni 

universali, precauzioni 

standard per l’igiene 

medio  Prima di ogni intervento 

richiedere la formale 

autorizzazione al 

responsabile di Reparto / 

Servizio che darà 

informazione su rischi 
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Interferenza Cause/effetti 
Misure di prevenzione 

e protezione adottate 

Fattore 

di 

rischio 

(PxD) 

Misure di prevenzione e 

protezione da adottare 

 

 

 

 

 

 

contaminazione 

con pazienti 

infetti (es. TBC) 

 da punture con 

aghi e taglienti 

infetti 

respiratoria e di 

isolamento. 

 

Disponibilità per utilizzo 

di idonei DPI. 

 

Uso di appositi 

contenitori per rifiuti. 

 

aggiuntivi e istruzioni per 

interventi: permesso di 

lavoro.  

Consigliata la vaccinazione 

antiepatiteB, oltre alle 

vaccinazioni obbligatorie.  In 

caso di infortunio o contatto 

con materiale 

potenzialmente infetto, 

applicare la procedura di 

follow-up post esposizione 

sotto la sorveglianza del 

proprio Medico 

competente.  

Utilizzo di DPI e formazione 

del personale. 

Rischio 

chimico 

 in caso di 

sversamenti  

spandimenti 

accidentali 

 

Per le attività in 

appalto, non sono 

previste sostanze 

chimiche pericolose. 

trascur

abile  

Qualora si rendesse 

necessario impiegare 

sostanze chimiche 

pericolose l’impiego dovrà 

essere preventivamente 

autorizzato dal referente 

dell’appalto dall’A.S. Le 

sostanze impiegate 

dovranno essere corredate 

dalle schede di sicurezza e 

ogni prodotto utilizzato. 

Attuare le procedure 

d’emergenza. 

Rischio 

incendio 

 Esodo forzato 

Inalazione gas 

tossici 

 Ustioni 

Presenza di mezzi di 

estinzione di primo 

intervento (estintori, 

manichette, coperte 

antifiamma). 

Addestramento antin-

cendio ed alle 

Procedure di 

Emergenza. 

alto  Si dispone il divieto di fumo 

e utilizzo fiamme libere. 

Ad operazioni ultimate, 

deve essere lasciata la zona 

interessata sgombra e libera 

da materiali di risulta 

combustibili 

In caso di emergenza 

attuare le procedure di 

emergenza previste dal 
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Interferenza Cause/effetti 
Misure di prevenzione 

e protezione adottate 

Fattore 

di 

rischio 

(PxD) 

Misure di prevenzione e 

protezione da adottare 

Piano Emergenza 

Evacuazione aziendale. 

Impiego di 

sostanze 

infiammabili 

 in caso di 

sversamenti / 

spandimenti 

accidentali 

Per le attività in 

appalto, non sono 

previste sostanze 

infiammabili. 

trascur

abile  

Si dispone l’attuazione delle 

procedure previste in caso 

d’emergenza.  

Rischio di 

radiazioni 

ionizzanti e 

non 

ionizzanti 

 Accesso 

accidentale ad 

aree a rischio di 

radiazioni 

Il rischio radiazioni 

ionizzanti è presente 

solo ad apparecchiature 

attive in locali 

adeguatamente 

segnalati. 

Presenza di segnaletica 

di Sicurezza.Per le 

attività in appalto, non 

è previsto l’accesso ad 

aree con rischio da 

radiazioni. 

trascur

abile  

Si dispone il rispetto della 

segnaletica e divieto di 

acceso a zone con luce 

accesa indicante il 

funzionamento; prima di 

ogni intervento richiedere 

formale autoriz-zazione al 

responsabile di 

Reparto/Servizio che darà 

istruzioni per interventi in 

assenza rischio: permesso di 

lavoro. 

Rischi 

strutturali/ 

Luoghi di 

Lavoro 

 altezze, numero 

di porte e uscite 

di emergenza, 

luci di emer-

genza 

inadeguate. 

Le strutture dell’A.S. 

sono realizzate e 

mantenute in 

conformità alle 

specifiche norme di 

riferimento. 

trascur

abile  

Ad operazioni ultimate, 

deve essere lasciata la zona 

interessata sgombra e libera 

da materiali di risulta 

(smaltiti a carico 

dell’appaltatore secondo la 

normativa di legge). 

Rischi 

trasversali / 

organizzativi 

 Sovrapposizio-

ne delle attività 

appaltatore con 

il committente o 

altri appaltatori 

Esecuzione attività 

potenzialmente inter-

ferenti con sfasamento 

temporale dalle attività 

della committenza. 

medio Si dispone l’attuazione di 

procedure specifiche per il 

coordinamento rischi atte a 

evitare i rischi connessi alle 

attività interferenti, data la 

complessità delle attività in 

essere presso l’A.S., le 

attività manutentive non 

devono essere eseguite in 

contem-poranea con altre 

attività nello stesso 

ambiente, locale o area. 

Presenza 

concomitant

 pazienti, 

visitatori, 

Organizzazione del 

lavoro evitando 

medio  Si dispone di attuare 

procedure specifiche di 
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Interferenza Cause/effetti 
Misure di prevenzione 

e protezione adottate 

Fattore 

di 

rischio 

(PxD) 

Misure di prevenzione e 

protezione da adottare 

e di persone 

estranee alla 

lavoazione 

personale ditta, 

personale di 

altre ditte e 

personale A.S. 

concomitanze di 

personale. 

coordinamento rischi per 

evitare i rischi interferenti 

(informazione reci-proca e 

costante sulle attività 

concomitanti/interferenti e 

sui rischi, riunioni di coordi-

namento rischi, verifiche 

congiunte sulla base del 

presente Duvri). Impiegare 

personale idone-amente 

informato ed istruito, 

vigilando sul rispetto delle 

procedure concordate. Non 

interferire con la normale 

attività sanitaria, 

ambulatoriale, diagnostica e 

di degenza svolta nei locali 

dell’A.S. secondo quanto 

proposto nella 

presentazione dell’offerta 

alla voce documentazione 

tecnica. 

 

Sulla base dei rischi interferenti analizzati sono stati individuati i costi (non soggetti a ribasso) che 

riguardano le misure preventive e protettive necessarie all’eliminazione o la riduzione di suddetti 

rischi, che risultano essere pari a 10.000€/anno per ciascuna Azienda Sanitaria. I costi sono da 

attribuirsi ad attività di informazione e coordinamento. 

 


